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 È un combattente ma non un violento, è potente ma non è su-
perbo, è vicinissimo ma non invadente, è amico ma non compiacente; 
è paterno perché viene dal Padre, è Patrono per richiamarci al Padre: 
“Chi è come Dio? “ (Mi– ka—El?) 
 Il nostro mondo è orfano del Padre, vive come se lo fosse e co-
me se Lui non esistesse: siamo in rotta di collisione con noi stessi, 
stiamo facendo la guerra gli uni contro gli altri e contro il nostro pia-
neta, tamponiamo le falle della nostra nave facendone di ancora più 
grandi, ci siamo affidati a leggi economiche senza fondamento e sen-
za controllo, ci consideriamo intelligenti e capaci, e lo siamo, tranne 
che nell’imparare dagli errori commessi; abbiamo bisogno di energia 
ma non vogliamo pagarne il prezzo, anzi ne sprechiamo la maggior 
parte per scopi pur importanti ma secondari, rispetto al primario do-
vere di condividere con giustizia le risorse della Terra; cerchiamo la 
felicità affannosamente, rincorrendo fantasmi di essa che si rivelano 
inconsistenti quando la vita si mostra per quello che è, o meglio per 
quello che l’abbiamo fatta diventare, ingiusta e crudele, disumana 
perché priva della vera umanità, che viene solo dalla fraternità e dalla 
condivisione. 
 San Michele viene a ricordarci il Padre, viene Lui, Angelo, per 
condurci al Figlio così che possiamo imparare ad essere figli, ci con-

duce all’Uomo perché abbiamo smarrito il meglio delle nostre qualità uma-
ne, ci consegna allo Spirito perché ci siamo ridotti ad abitare corpi stru-
mentalizzati e non più spirituali, perché ci consideriamo “animati” ma trat-
tiamo l’anima come non avesse valore; viene San Michele non per essere 
portato a spalla ma per offrirci il suo servizio, viene per compassione verso 
di noi e non per nostro merito, viene per combattere contro il nemico di 
sempre e non per farsi complice della nostra arrendevolezza verso di esso, 
viene per chi ha nostalgia dell’abbraccio misericordioso del nostro Dio me-
raviglioso: “Chi è come Dio?” 
 La processione verso il Santuario ci ricorda le vere dimensioni del 
nostro viaggio terreno: camminare insieme, uniti come popolo, camminare 
verso una meta, semplici come pellegrini, camminare con sicurezza, come 
figli amati, camminare “dietro”, come discepoli che vogliono imparare, 
camminare fieri e gioiosi, come vittoriosi e vincenti sul nemico comune; 
abbiamo un Padre paziente ma sincero, che ci indica la strada per non re-
stare confusi ai crocicchi della storia personale e di fronte alle sfide della 
Storia umana: questa strada si chiama Gesù, l’Uomo che ci ha amati fino al 
dono della vita perché potessimo scoprire che l’amore è vita e dà vita, che 
Dio è Amore. “Chi è come Dio?” 



Genitori per la Cresima 
 Di fronte alla incomprensione su alcune scelte fatte negli incontri 
precedenti e ormai prossimi al momento della celebrazione del sacra-
mento che i loro figli chiedono, ritengo necessario ritrovarci al più pre-
sto con le famiglie per affrontare i molti temi in gioco, sia per il ritiro sia 
per la celebrazione stessa. Per questo motivo, noi catechisti speriamo 
con fiducia nella presenza di tutti, per evitare ulteriori malintesi. Ci tro-
veremo quindi 

Genitori per la Prima Comunione 
 Mancano soltanto pochi giorni alla grande festa della Prima Co-
munione che vedrà coinvolte 36 famiglie della nostra Parrocchia: sono 
molte le cose che dobbiamo ancora decidere con esse perché tutto si 
possa svolgere con ordine e gioia; è necessario perciò organizzarci per 
tempo sia per il ritiro che per le due celebrazioni del 27 e 28 maggio. 
 Appuntamento  
 

 
 A proposito del ritiro, faccio presente che sono ancora disponibili 
alcuni posti per l’uscita ad Assisi nel giorno 24 maggio al costo di 22 
euro a persona, pranzo al sacco. Per avere informazioni chiamare o mes-
saggiare il Parroco al 3896885848. 

Ringraziamento 
 Nel giorno della nostra grande festa per san Michele voglio ricor-
dare con gratitudine il Comitato san Michele per l’attenzione e rispetto 
con cui abbiamo collaborato in questi mesi; ringrazio naturalmente le 
Confraternite (e le volontarie) per il grande lavoro svolto per l’allesti-
mento dei “cristi”; grazie anche alla Banda Musicale e alle Majorettes 
per l’allegria e il “colore” che sanno dare alla nostra festa e grazie an-
che alle altre associazioni che contribuiscono ciascuna secondo il pro-
prio carisma. Che il Signore sia davvero la festa dei nostri cuori. 

Celebrazione penitenziale 
 In questa settimana la Comunità Neocatecumenale, dopo aver 
vissuto con speranza il periodo delle Catechesi per adulti, in Quaresima, 
vivrà un momento importante: quelli che, avendo partecipato alle Cate-
chesi, hanno accettato di continuare il cammino di fede, verranno accol-
ti e diventeranno una cosa sola con quelli che già ne facevano parte. In 
vista di questo evento, che si realizzerà sabato prossimo, ci sarà una ce-
lebrazione penitenziale nella chiesa della Madonna, MERCOLEDI’ 17 
ALLE ORE 21, alla quale è possibile partecipare e confessarsi. 



IL CANTIERE DELLA 
OSPITALITÀ E DELLA CASA –3 

“Una donna, di nome Marta, lo ospitò” 
nella sua casa. Una casa accogliente, 
con grandi porte e finestre: la Chiesa, 
la nostra Chiesa, la nostra Parrocchia 
deve interrogarsi se questa sia davvero 
la sua realtà o almeno il suo desiderio.  
 Una delle finestre alle quali do-

vremmo gettare lo sguardo è quella dei giovani: continuiamo a conside-
rarli e a guardarli come se dovessero assomigliare a ciò che i giovani era-
no venti, trenta o quaranta o cinquanta anni fa, ma non lo sono affatto né 
vogliono diventarlo; non hanno una ideologia politica come i boomers, 
non hanno sicurezza nelle proprie forze per affrontare il futuro, non hanno 
più una società nella quale inserirsi né regole da seguire o adulti da imita-
re; li vediamo alla ricerca di un lavoro ma senza un progetto per il quale 
spendersi, si lasciano anche sfruttare pur di acquistare un minimo di auto-
nomia e di potersi permettere qualche gadget di moda; li riconosciamo 
generosi in alcuni gesti ma sospettosi verso qualsiasi impegno definitivo, 
gelosi della propria libertà ma spesso sottomessi al pensiero dominante, 
pieni di energia nella ricerca di una felicità accattivante ma estremamente 
paurosi quando la ricerca si fa seria e la vita smette di essere un gioco. 
 Preoccupati per un futuro che si presenta chiuso a molte prospettive 
che invece prima erano accessibili, sono spinti a rifugiarsi nella famiglia 
di origine, riluttanti a perdere, in vista di una propria famiglia da costruire 
e inventare, quella illusoria libertà che essa offre e la sicurezza che essa 
garantisce; noi adulti abbiamo tagliato loro le ali della fantasia, per farli 
razzolare intorno alle nostre occupazioni, accontentandoci di non perderli 
di vista ma facendo perdere loro il gusto di innovare e contestare. 
  Chi ama i giovani deve rischiare che essi imparino sbagliando: la-
sciamoci guardare da loro attraverso quella finestra, che sono i loro occhi: 
perché dovrebbero diventare adulti come quelli che noi siamo? E’ per loro 
una meta o una condanna? Perché dovrebbero desiderare un impegno al 
quale noi adulti cerchiamo di sfuggire, noi che spesso sospiriamo solo di 
poter riposare e rilassarci, noi che spesso cerchiamo e troviamo scuse per 
non rispettare gli impegni presi, noi che facciamo spesso dei soldi il nostro 
sogno e del possedere cose il nostro obbiettivo, noi che cerchiamo di imi-
tare loro invece di guidarli a una sapienza da coltivare, noi che roviniamo 
il pianeta con scelte delle quali essi porteranno le conseguenze? 
 Noi stiamo chiedendo ai giovani di raddrizzare una storia storta: chi 
potrà dare loro questa forza se non lo Spirito “che rinnova la faccia della 
terra”? Vieni, Santo Spirito, e rivesti i nostri giovani di forza e di grazia. 



Domenica 14 maggio 
6^ DOMENICA DI PASQUA 
SAN MICHELE ARCANGELO 

NOSTRO PATRONO 
 
 
 

Pregherò il Padre che egli vi 
darà un altro Consolatore. 

9.00  (s. Maria) PER LA PARROCCHIA 
         Solenne Processione in onore del 

nostro Patrono 
 

11.00  (Santuario)  
   S. Messa solenne e Atto di Affidamento 
 

18.00 (Madonna)   

Lunedì  15 maggio 
 

Lo Spirito della verità darà 
testimonianza di me. 

17.30  Rosario 
18.00  BRUNO E TITINA 

Martedì 16 maggio 
 

Se non me ne vado, non verrà 
a voi il Consolatore. 

17.30  Rosario 
18.00  BALDASSARRE 

Mercoledì 17 maggio 
 

Lo Spirito della verità vi gui-
derà a tutta la verità. 

17.30  Rosario 
18.00   

Giovedì 18 maggio 
 

Voi sarete nella tristezza, ma 
la vostra tristezza si cambierà 

in gioia. 

17.30  Rosario 
18.00   
          Adorazione Eucaristica 

Venerdì 19 maggio 
 

Nessuno potrà togliervi la vo-
stra gioia. 

17.30  Rosario 
18.00  DEF. FAM. CERASA 

Sabato 20 maggio 
 

Il Padre vi ama, perché voi 
avete amato me e avete cre-

duto. 

17.30  Rosario 
18.00  (s. Maria)  ANNA E PIETRO 
           CAPINO OMBRETTA 

Domenica 21 maggio 
ASCENSIONE DEL SIGNORE 

 
 
 

Mi è stato ogni potere in cielo 
e in terra. 

10.15 (Madonna) PER LA PARROCCHIA 
 

11.30   CAMERATA ROSALBA (anniv.) 
 
18.00 (Madonna)   

CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE 
Sesta settimana di Pasqua e Seconda del Salterio 


